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Sono rimasti 
scottati in borsa 
i fautori del 
reaganismo nostrano 
MILANO — La Borsa con la 
seduta di Ieri ha archiviato 
una delle settimane più tese 
e confuse degli ultimi mesi 
con un saldo negativo, ri
spetto a venerdì scorso, di ol
tre 5 punti in percentuale. A 
questo risultato ha contri
buito anche l'ultima seduta, 
nel corso della quale le ven
dite hanno sensibilmente su
perato gli acquisti, con con
seguente caduta dell'indice 
medio del prezzi in listino di 
oltre un punto e mezzo. 

Il depresso corso del titoli 
marca visivamente la disil
lusione di tanti operatori — e 
di gran parte della specula
zione — che avevano seguito 
speranzosi la spinta rialzista 
dell'immediata vigilia del 
voto di domenica scorsa: si 
ricorderà che la Inattesa ri
presa dell'indice della Borsa 
proprio nelle ultime sedute 
della settimana scorsa fu u-
nanlmemente interpretata 
dagli osservatori come una 
pubblica testimonianza di fi

ducia degli operatori nella 
vittoria delle forze neocen-
triste nella consultazione e-
lettoralc. Dopo la giornata di 
lunedi — una giornata deci
samente di attesa — venne 
l'amara delusione e quindi il 
tracollo di martedì, quando 
la Borsa perse 1*8,62% in un 
clima di sconforto e quasi di 
panico. 

Si trattava evidentemente 
di una reazione eccessiva, e 
infatti il giorno successivo 1 
titoli-guida ebbero una netta 
Inversione di tendenza, rifa
cendosi di quasi la metà del
la perdita di martedì. 

Dopo tante tensioni, regi
strata l'amara disillusione 
del fautori del reaganismo 
nostrano, la Borsa riprende 
ora il suo corso normale mo
strando però ancora chiari 1 
segni della scottatura. E c'è 
da scommettere che così si 
procederà ancora per un bel 
po', almeno fino a che non si 
diraderanno le nebbie del 
nuovo governo. 

La Corte dei Conti accusa: 
soldi senza piani alte PP.SS. 
La relazione del procuratore generale Antonio Esposito - Manca una politica con criteri di programmazione 
All'inizio dell'anno era prevista una spesa di 224 miliardi: ne sono stati erogati più di 4 mila e 600 

Brevi 

Controllo diretto delVIRl 
per l'Ansaldo e VAeritalia 
ROMA — Da qui in avanti l'IRI, a quanto deciso dal Consiglio di 
amministrazione, assumerà un «impegno più diretto» nelle attività 
industriali del gruppo. Le prime due operazioni decise riguardano 
l'Ansaldo e l'Acritalia, due società finora controllate dalla Finmec-
canica. Esse consistono nell'intervento diretto dell'IRI con l'ac
quisizione, mediante ricapitalizzazione, di quote considerevoli dei 
rispettivi pacchetti azionari. 

L'Ansaldo, che proprio in questi giorni sta affrontando il proble
ma HP||H definizione del gruppo dirigente dopo le dimissioni dell' 
amministratore delegato Luigi Milvio, deve elevare il suo capitale 
da 150 a 240 miliardi. L'aumento sarà interamente coperto dall'IRI 
che entrerà così in possesso del 37,5 per cento dell'intero pacchetto 
azionario. L'IRI prowederà a designare nel Consiglio di ammini
strazione anche propri dirìgenti. 

Di proporzioni più modeste l'intervento nell'Aeritalia, il mag
gior gruppo aeronautico-spaziale del Paese. L'IRI rileverà il 20 per 
cento del pacchetto sottoscrivendo la quota di aumento del capita
le (la delibera sarà adottata nei prossimi giorni) che dovrà passare 
da 200 a 250 miliardi. Sia nel caso dell'Ansaldo, sia in quello 
dell'Aeritalia i mezzi necessari saranno attinti dal FIO, il Fondo 
per gli investimenti e l'occupazione. 

ROMA — Partecipazioni 
statali sotto accusa. «Per 1 ri
correnti ritardi nella stima 
del fabbisogni» (all'inizio del
l'anno 11 bilancio dello Stato 
prevedeva una spesa per 11 
settore di 224 miliardi; alla 
fine gli stanziamenti hanno 
superato 1 quattromila e sei
cento miliardi), per la man
canza di una politica di pia
no, per 1 continui ritardi nel
l'erogazione delle somme 
stanziate. Sono questi in sin
tesi 1 rilievi che la Corte dei 
Conti ha mosso al sistema 
delle aziende pubbliche. L'a
nalisi del settore, le critiche 
al sistemi gestionali, e anche 
alcune proposte operative 
hanno occupato una parte 
della requisitoria sul bilan
cio dello Stato per l'82 che 11 
procuratore generale, Anto
nio Esposito, ha letto merco
ledì scorso alle sezioni riuni
te della Corte. 

L'organismo di controllo 

ROMA — «Insieme a Maz-
zotta, le elezioni del 26 giu
gno le hanno perse tutte le 
forze antlriformatricl... per 
la previdenza oggi si riparte 
da qui». Claudio Truffi, vice 
presidente dell'INPS, vuole 
commentare subito l'avveni
mento. L'istituto è stato al 
centro di polemiche esterne 
ed interne prima e durante la 
campagna elettorale e certa
mente il tema delle pensioni 
— anche per la piattaforma 
rilanciata dal sindacati — 
sarà uno dei più caldi del 
confronto politico. «In realtà 
— aggiunge Truffi — si è 
tentato di far passare l'Idea 
che H sistema previdenziale 
Italiano andava liquidato, 
ma questa idea è stata scon
fitta insieme al complessivo 
attacco allo Stato sociale». 

— Eppure, Truffi, anche in 
questi primi giorni dopo il 
voto, torna il contenzioso 
sulle cifre del bilancio pub
blico, dove la voce previ
denza ha il suo innegabile 
peso. Che cosa suggeriresti 
al ministro del Tesoro? 
«Di pensare ad un governo 

dell'economia e della politica 
di sicurezza sociale radical
mente diverso. Suggerirei di 
portare avanti la riqualifica
zione — e anche fortissimi 
risparmi — della spesa socia
le nel quadro di un'economia 
di sviluppo, finalizzata agli 
investimenti produttivi e al
l'occupazione. E visto che le 
forze antlriformatricl sono 
state sconfitte alle urne, 
chiamerei i partiti che siedo
no in parlamento a prendere 
rapidamente in mano il disc-

Claudio Truffi 

gno di legge di riforma del 
sistema». 

— Molti sostengono che 
legge di riforma e rispar
mio non vanno d'accordo; 
vogliamo contestarli con le 
cifre? 
•Ne dico una: ventimila 

miliardi. Non d'un colpo, 
non li primo anno, ma con la 
riforma 11 risparmio annuo 
per la spesa previdenziale 
ammonterebbe a 20.000 mi
liardi. Diecimila di recupero 
delle evasioni, e diecimila di 
risparmio vero e proprio. E 
lancio due segnali. Il primo: 
siamo un paese che ha dal 15 
ai 17 milioni di anziani, è im
possibile pensare di risolver
ne i problemi se non metten
doli al centro delle scelte di 
politica economica. II secon
do: quest'anno 1TNPS pa
gherà 3.500 miliardi di cassa 
integrazione speciale — il 
Tesoro gliene rimborsa 20 
soltanto — mentre il sussi-

Truffi: il voto 
è stato chiaro, 
sì alla riforma 
delle pensioni 
dio di disoccupazione è di 800 
lire al giorno: anche questo 
chiama in causa la politica 
economica. Proposte: studia
mo forme di pensionamento 
che allunghino, anche par
zialmente, nel tempo il collo
camento a riposo; istituiamo 
un servizio nazionale del la
voro ricomponendo l'univer
so di disoccupati, cassinte
grati, lavoratori in mobili
tà...» 

— Si tratta di grandi muta-
, menti, di grosse innovazio

ni... 
«Si può — e a mio avviso si 

deve — anche fare cose più 
semplici. Come fornire 
1TNPS di quella autonomia 
gestionale che gli occorre per 
divenire un'azienda piena
mente efficiente, separando 
gli interventi previdenziali 
da quelli puramente assi
stenziali, di cui il nostro pae
se, per determinate fasce di 
popolazione, ha ancora biso

gno. Tutto senza togliere a 
chi ha diritto determinate 
prestazioni. E un'altra cosa, 
va fatta pulizia nel vari fon
di; lo ritengo che quello del 
coltivatori diretti e anche la 
parte non pensionistica del 
fondo dei lavoratori dipen
denti debbano vedere il loro 
deficit consolidato, cioè az
zerato e che vada istituito, 
per 11 futuro, un fondo di 
compensazione per le situa
zioni critiche, con i contribu
ti di tutte le categorie». 

— Quindi tu pensi anche 
ad aumenti dei contributi, 
delle aliquote: non sorge
ranno forti opposizioni? 
«Credo che ci si opponga 

quando non si ha nulla in 
cambio. Vedo queste iniziati
ve collegate alla riqualifica
zione delle prestazioni attra
verso la riforma. È vero che 
in Italia non c'è più solo 
quello che ha la pensione di 
fame e che negli ultimi otto 

anni le pensioni al minimo 
sono aumentate di dicci vol
te: ma è anche vero che la 
maggioranza delle pensioni 
sono ancora largamente In
sufficienti per vivere». 

— Anche i nemici della ri
forma puntano sui contri
buti per risanare il sistema. 
E sulle pensioni assicurati
ve, dicono, per integrare il 
reddito del pensionato... 
«Quando dico rivedere le a-

liquote Intendo dove è Indi
spensabile e mai pensando 
ad un ritorno alla pensione 
contributiva... quanto alle 
polizze vita, sono un trucco, 
costano talmente che certa
mente non vi si può far con
to... dopodiché ognuno è li
bero di contrarle!». 

— E a che cosa attribuisci 
— per finire — il sorgere di 
partiti dei pensionati, un 
sintomo innegabile di mal
contento? 
«Il fenomeno, benché mo

desto, va osservato con at
tenzione, perché è vero che 
negli ultimi anni abbiamo a-
vuto Importanti conquiste 
per I pensionati, ma è anche 
vero che il blocco della rifor
ma ha moltiplicato gli scon
tenti. Prolungarlo non fareb
be che allungare la lista delle 
spinte corporative. Anche 
noi, allTNPS, dobbiamo mi
gliorare: i passi fatti, enormi, 
hanno portato più della me
tà delle nostre sedi a liquida
re le pensioni rapidamente, 
ma vi sono ancora carenze, 
limiti. Anche per noi la rifor
ma è urgentissima. 

Nadia Tarantini 

sull'esercizio finanziarlo ha 
puntato l'indice sopratutto 
sulla mancanza di program
mazione che sembra Ispirare 
gli enti di gestione delle Par
tecipazioni statali. «Le varia
zioni finanziarie disposte — 
osserva la relazione del pro
curatore generale — sono 
state volte sostanzialmente a 
dare effetto a una politica di 
salvataggio, attuata me
diante disposizioni legislati
ve che mirano al finanzia
mento di singoli settori in
dustriali, con Interventi non 
integrati in organicità di 
plano». 

Dietro 11 linguaggio buro
cratico, ciò vuol dire che la 
Corte dei Conti critica l'au
mento del fondi di dotazione 
dell'Ili e dell'Eni, destinati 
alla ricapitalizzazione della 
Finslder, della Stet, delle so
cietà operanti nel settore 
chimico. Operazioni avvenu

te tutte In assenza di un pro
getto programmatico, con la 
mancanza di «un preciso 
quadro di riferimento globa
le», che oltretutto ha reso as
sai difficile 11 compito della 
Camera «in sede di approva
zione del bilancio preventi
vo». 

Il procuratore generale 
non si limita però alla de
nuncia. In un passaggio del
la sua «requisitoria», dice te
stualmente: «Il problema del 
raccordo tra l'attività del Mi
nistero e quella degli enti di 
gestione ha portato a com
missioni di studio, a schemi 
di disegni di legge dal quali 
tuttavia devono ancora sca
turire risultati concreti». È 
un invito, Insomma, a proce
dere rapidamente alla rifor
ma del sistema delle parteci
pazioni statali, «per restitui
re alle Imprese la fisionomia 
consona al loro ruolo istitu
zionale». 

Dirigenti petroliferi condannati in Francia 
MARSIGLIA — liofila alti dingonti di compagnie polrolilo»o sono siati conciari 
nati dal tribunale) di Marsiglia per «cartello do< praui». su denuncia di un 
comrracianto di prodotti petroliferi Quest'ultimo attornia di ossero stato «co-
st-rtto a chiuderò, noi ' 7 1 . per il tipo di politica doi prowi che lo società 
portavano avanti in combutta tra loro» 

Indetto sciopero postelegrafonici 
ROMA — 1115 luglio i lavoratori postolcgrafomci scenderanno in sciopero so nel 
frattempo non sarà intervenuta una convocarono da parta del governo, per 
l'inizio dolio trattative por il contratto di lavoro Ne dà notizia la segreteria detta 
Federazione unitaria dei postelegrafonici I sindacati rilevano che a oltre 2 0 
giorni dalla presentanone delta piattaforma rivendicativi e dalla richiesta di 
apertura delle trattative. iL governo non ha dato alcuna risposta 

Aumentano ordinativi dell'industria USA 
WASHINGTON — A maggio le fabbriche americane hanno ricevuto ordinativi 
por un valore di 169.56 miliardi di dollari, con un aumento dell' 1.9% rispetto ad 
aprile. Anche a marzo od aprilo c'orano stati aumenti dello commesso, rispetti
vamente del 3.1 e del 2 .3% 

Mutuo per emergenza idrica in Puglia 
ROMA — La Cassa per il Mezzogiorno e un gruppo di banche che fanno capo 
ali Indosuoz hanno firmato a Parigi un contratto di mutuo a lungo tormino, pari 
a circa 50 miliardi di lire, por interventi idrici in Puglia 

Accordo operativo tra Enea e Confapi 
ROMA — Un accordo per un programma di promozione industriale nel settore 
nuclearo ò stato firmato ieri nella capitale dal presidente della Confapi (I associa
zione delle piccolo e medie imprese) Giannantonio Vaccaro e da Umberto 
Colombo, presidente dell'Ente nazionale per le energie alternative (ENEA) 

Fusione Banca Modena-Cooperativa Bologna 
BOLOGNA — La Federazione regionale emiliana CGIL-CISL-UIL e la Federazione 
dei lavoratori bancari hanno sottolineato l'importanza della funzione della Banca 
popolare di Modena e della Banca cooperativa di Bologna in un unico istituto 
denominato «. Banca popolare dell'Emilia» Secondo i sindacati il nuovo istituto 
ootrebbo svolgerò una utile attività di sostegno alla produzione e all'occupazio
ne 

Prodotti petroliferi, nessun blocco 
ROMA — Il minacciato blocco delle consegne dei prodotti petroliferi non ci 
sarà. I rivenditori aderenti alla Confesercenti (che avevano annunciato l'agitazio
ne) hanno dichiarato di aver ricevuto dal ministero delle Finanze i chiarimenti 
richiesti sull'entrata in vigore della logge etto introduce i registratori di cassa 

Adesso è possibile, per Avolio, 
un «patto» tra gli agricoltori 
ROMA — Quali saranno gli ef
fetti delle elezioni nel mondo 
agrìcolo? La Confcoltivatori a 
pochi giorni di distanza dal vo
to si è presentata alla stampa 
per rilanciare la proposta di un 
patto di intesa fra le tre orga
nizzazioni che operano tra gli 
agricoltori (Confcoltivatori, 
Coldiretti e Confagricoltura). E 
una proposta che il presidente 
Avolio aveva avanzato nel corso 
del congresso nazionale che si è 
tenuto nello scorso maggio, 
mentre stava avviandosi la 
campagna elettorale. Oggi, do
po il voto, la Confcoltivatori 
constata che tra le tre organiz
zazioni agricole, è quella che 
maggiormente si è dimostrata 
autonbma dai partiti durante la 
campagna elettorale. E proprio 
questa autonomia che dà alla 
Confcoltivatori l'autorevolezza 
di rilanciare la proposta di un 
patto di intesa con Coldiretti e 
Confagricoltura, alla base del 
quale ci deve appunto essere 1' 
autonomia di tutte e tre le or
ganizzazioni dai partiti e la tu
tela degli interessi del mondo 
agricolo. Su questa strada la 
Confcoltivatori si è avviata da 
tempo e in misura sempre mag
giore soprattutto dopo l'ultimo 
congresso, quando negli organi
smi dirigenti sono stati eletti, 
accanto ai dirigenti contadini 
che si riconoscono nei partiti 
della sinistra tradizionale, e-

sponcnti repubblicani, social
democratici e liberali. La Con
fagricoltura ha subito risposto 
polemicamente alle accuse di 
scarsa autonomia e ha scartato, 
per ora, l'ipotesi del «patto». 
«Gli elettori — ha detto il presi
dente della Confcoltivatori A-
volio — hanno dato una chiara 
indicazione di cambiamento; 
ora spetta ai partiti indicare le 
formule di governo da adottare. 
Per quel che ci riguarda non 
concordiamo con quanti affer
mano che ora la situazione è 
più difficile; anzi riteniamo che 
il maggior equilibrio che si è de
terminato con la sconfitta della 
DC dovrebbe impedire le mani
festazioni di arroganza e di ege
monia che hanno caratterizzato 
la passata legislatura». Una del
le prime iniziative che vedrà 
impegnata la Confcoltivatori 
sarà fa «marcialonga» degli agri
coltori italiani a Bruxelles.* In 
autunno, alla ripresa della trat
tativa CEE sui problemi agrico
li. giungeranno a Bruxelles mi
gliaia di coltivatori italiani per 
prendere parte alla manifesta
zione di protesta per sollecitare 
la riforma della politica agrico
la comunitaria. La decisione di 
organizzare la pacifica manife
stazione nella città in cui si 
svolgono le trattative è stata a-
dottata dal Consiglio generale 
della Confcoltivatori, sulla base 
delle indicazioni del recente 

congresso nazionale e per la 
riuscita delia manifestazione è 
stata lanciata fra gli agricoltori 
una sottoscrizione per finanzia
re l'iniziativa. 

La riforma della politica a-
gricola comunitaria — sottoli
nea la Confcoltivatori — deve 
essere intesa non solo come il 
mezzo per favorire il necessario 
equilibrio tra le iniziative a fa
vore delle produzioni continen
tali e quelle delle produzioni 
mediterranee, bensì come un 
procedimento che porti ad un 
cambiamento di fondo della 
stessa politica agricola comuni

tario. tale da consentire di po
ter utilizzare strumenti diversi 
in rapporto alle diverse realtà. 
Occorre inoltre — secondo le 
proposte della Confcoltivatori 
— puntare alla riduzione dei 
costi e attuare un coordina
mento tra i tre fondi speciali: 
regionale, speciale e orienta
mento del FEOGA. Altri pro
blemi da risolvere, sono quelli 
del finanziamento delle leggi 
ordinarie, dei piani straordina
ri per zootecnica, olivicoltura, 
bietole, aree interne, collina e 
programmi integrati mediter
ranei. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA ' 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 

1/7 
1504 
592.84 
197.37 
528.95 

26.61 
2306.725 
1866.65 

164.015 
1344.72 
1227.10 

6.30 
715.15 

84.124 
206.505 
197.385 
272.04 

12.91 
10.345 

3 0 / 6 
1508,25 
592.92 
197.34S 
529.07 

29.611 
2306,90 
1867.75 

165.13 
1344.88 
1228.80 

6.298 
716.385 

84.152 
206.79 
197,58 
272.25 

12.91 
10.387 

Credito export al 12,4%. Pigra reazione 
delle banche alla fine del massimale 
I tassi normali restano altissimi - Segre: le Casse di risparmio possono accogliere tutta la domanda loca
le relative ai prestiti - Ma i banchieri non vogliono «giocare» i margini di profìtto a loro disposizione 

ROMA — II ministro per II 
Commercio estero ha deciso 
di ridurre il tasso d'interesse 
sul finanziamenti alle im
prese esportatrici dal 15% al 
12,40%. Si tratta di un tasso 
agevolato, riservato a deter
minate categorie di opera
zioni, per cui la riduzione 
non influenzerà il costo delle 
altre operazioni. Per 11 mini
stro Capria si tratta di una 
iniziativa per 11 «selezionato 
sostegno della ristruttura
zione e dell'innovazione* ma 
se questo è dovrebbero essere 
rivisti anche altri tipi di cre
dito agevolato, riattivando 
queste forme di credito per 
specifici investimenti. 

Ieri, prima giornata di 
•credito libero». Te cose sono 
andate come hanno detto 1 

banchieri: niente di nuovo si 
è percepito sul terreno della 
domanda e del casto del de
naro. Un mercato effettivo 
non c'è. l'atteggiamento dei 
banchieri è determinante 
anche se qualcuno — ad e-
semplo Luciano Segre, vice
presidente della Cassa di ri
sparmio di Venezia — affer
ma che «si apre la possibilità 
di regolare e incentivare il fi
nanziamento allo sviluppo 
delle economie locali che 
non dipenderà più dalla di
mensione del plafonds delle 
banche locali o dalla quota 
riservata alle singole filiali 
dalle banche nazionali ma 
dalla domanda di credito, di 
cui finalmente, tolto lo 
schermo della limitazione 

quantitativa, le banche po
tranno valutare le caratteri
stiche qualitative». 

Sembra di capire che le 
Casse di risparmio, basando
si sul fatto che le imprese 
piccole hanno margini di 
profitto talvolta elevati, pen
sano di poter espandere il 
credito al tassi d'interesse 
punitivi ora applicati. Ci si 
attenderebbe il contrario: 
che le banche non facciano 
credito solo al supergarantiti 
ma che valutino ed accettino 
certi rischi, abbassando in 
partenza il costo del denaro. 
Se ciò non avverrà, saranno 
indispensabili nuove misure 
per attivare la concorrenza e 
rafforzare la resistenza delle 
imprese di fronte ad even

tuali politiche predatorie 
delle banche. 

L'indagine della Banca d' 
Italia su «Costi e margini del 
sistema bancario italiano* 
mostra che in Italia il ricavo 
netto sul servizi bancari è del 
26.89% contro II 22,21% In 
Germania, Il 14,01 In Fran
cia. II 12,54% In Spagna. I co
sti operativi delle banche ita
liane rispetto all'attivo non 
sono invece molto più alti 
che in altri paesi: 2^36% In 
Italia contro 2,12% in Fran
cia, 2,13% In Germania e 
3.14% In Spagna. Il margine 
di intermediazione sull'atti
vo è più alto In Italia, 332% 
contro 2,71% In Germania e 
2.99% In Francia e più basso 
solo rispetto alla Spagna 

(4.80%). 
Questi dati non indicano 

la possibilità di riduzioni so
stanziose del tasso d'interes
se » carico delle banche. Per 
far questo occorre che scen
dano tutti 1 tassi, a comincia
re da quelli offerti dal Teso
ro. Indicano però che esiste 
lo spazio per l'assunzione di 
una più ampia Iniziativa da 
parte delle banche, comin
ciando con l'allargare l'ac
cesso al credito. 

Il Governatore della Ban
ca d'Italia C.A. Ciampi ha ri
cordato che «il compito della 
banca è, anzitutto, far credi
to*. L'abolizione del massi
male ha dato a ogni banchie
re la responsabilità di farlo. 

r. s. 

MONTE 
j. DEI PASCHI 
'DI SIENA 

Banca fondata nel !472 

Raccolta da cl ientela 

Cartelle fondiarie e Obbligazioni 

Fondi patr imonial i è riserve 

.Mezzi total i amministrat i 

Credit i per cassa e mutui 

Titol i di proprietà 
Utile netto 

11.905.048 

1 .919039 
1.474.715 

22.890.562 

6.55a.33S 
7.452.975 

22.551 

Resta inosservato 
il massimale (2%) per 
i cambi di valuta 

Il pretore dà torto 
a Bosetti: legittimo 
lo sciopero articolato 

VENTIMIGLIA — Recente
mente una circolare dell'Uffi
cio Italiano Cambi ha fissato al 
2̂ > lo scarto massimo che le 
banche possono applicare tra il 
prezzo di acquisto e quello di 
vendita delle valute straniere. 
Il provvedimento è già valido, 
anche se finora non pare abbia 
avuto applicazioni concrete. I 
listini dei cambi esposti dalle 
banche continuano a registrare 
differenze tra le due afre ben 
superiori al 2 ^ . 

Nella zona di confine tra Ita
lia e Francia la differenza nor
malmente praticata è di 10-12 
lire, vale a dire del 5-6^. La 
deposizione è state inviata alla 
Banca d'Italia ed alle banche 
agenti. Gli uffici cambio — cen-
tn raccolta valuta, come sono 

definiti ufficialmente — do
vranno invece ricevere disposi
zioni dalla Banca d'Italia. 

Se si tiene conto che il «tetto* 
massimo del 2*^ è stato fissato 
proprio per impedire eccessi, 
appare evidente che è indi
spensabile che anche gli Uffici 
cambio-privati, «si attengano 
alla norma». Nell'ipotesi invece 
che ciò non awenis-e sarebbero 
indubbiamente gli sportelli 
bancari a poter praticare t»«si 
molto più favorevoli alla clien
tela (rispetto ai «privati*). Se 
ciò avverrà, le banche saranno 
in grado di fare una concorren
za al limite del sopportabile per 
i cambia valute. Ma. d'altra 
parte, gli istituti di credito ve
dranno ridurre notevolmente i 
loro utili ricavati dalle opera
zioni di cambio. 

MILANO — Non ha avuto for
tuna il tentativo del presidente 
dell*Associazione nazionale de
gli industriali tessili e dell'abbi
gliamento, Mario Boselli, di ot
tenere l'intervento della magi
stratura per fare cessare gli 
scioperi articolati nella sua a-
zienda li pretore di Erba, Nico
la Gesù, ha infatti negato che 
esitano i presupposti per un 
intenerito «d'urgenza», cosi co
me. in un'altra sentenza, ha 
fatto il pretore di Cassano d" 
Adda, Paolo Canessa, chiamato 
a giudicare sulla base di un n-
corso avanzato dalla Cucirini 
Tre Stelle. Il dottor Canessa è 
andato anche più in là negando 
che si possa parlare di -blocco 

delle merci conseguenza di un 
comportamento illecito dei la
voratori citati dalVazienda-. 

Il dottor Boselli dovrà conti
nuare a subire Tonta di scioperi 
articolati organizzati compat
tamente dai lavoratori della 
sua azienda, sotto la guida della 
FULTA. E forse gli sarà più 
diffìcile, d'ora in poi, sostenere 
che gli scioperi non fanno presa 
e che non hanno il sostegno dei 
lavoratori. 

Che la vertenza dei tessili sia 
giunta a punte di altissima 
combattività lo dimostrano del 
resto le cifre dei precontratti 
firmati: 462 (di cui 308 in azien
de associate alla Federtessile) 
per un totale di oltre 40 000 ad
detti. < 

Ieri sciopero 
a binate, serie 
difficoltà per 
i passeggeri 
ROMA — Grosse difficoltà ie
ri, dalle 16 a mezzanotte, all'ae
roporto milanese di Linate per 
lo sciopero, proclamato da 
CGIL, CISL e UIL, del perso
nale della SEA (Società esercizi 
aeroportuali) che gestisce i ser
vizi a terra degli scali milanesi: 
voli in ritardo, bagagli portati a 
mano dai passeggeri e qualcuno 
rimasto a terra. La principale 
richiesta dei lavoratori è l'au
mento degli organici. A giudizio 
dei sindacati occorrono almeno 
quaranta lavoratori in più. L'a
zienda è disposta ad assumer
ne. al massimo, una quindicina. 
Nei prossimi giorni sciopere
ranno i lavoratori addetti all' 
aeroporto della Malpensa. 

H Gruppo Monte dei Paschi, 
costituito da: 

«ONTE DEI PASCHI Dt SIENA 
BANCA TOSCANA 
CREDITO COMMERCIALE 
CREOrra LOMBARDO 
fTAUAN IKTEHNÀTfONAt 
8ANKtfc& 
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